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1. INDIVIDUAZIONE ARS REGIONALI  

1.1. RELAZIONE 

La necessità posta dalla Direttiva Alluvioni di individuare unità territoriali dove le condizioni di rischio 
potenziale sono particolarmente significative per le quali è necessaria una gestione specifica del 
rischio (ARS), ha portato alla proposta da parte dell’Autorità di bacino del Po, di articolare in tre livelli 
tali ambiti, in relazione alla rilevanza della criticità ed alla complessità degli interventi da mettere in 
atto. 

Il livello distrettuale, a cui corrispondono nodi critici di rilevanza strategica per le situazioni presenti di 
rischio elevato o molto elevato che coinvolgono insediamenti abitativi e produttivi di grande 
importanza e le principali infrastrutture e vie di comunicazione, è stato individuato dall’Autorità di 
bacino del Po. Le 8 ARS piemontesi sono state condivise con la Regione. 

Il livello regionale, a cui corrispondono situazioni di rischio elevato e molto elevato per le quali è 
necessario il coordinamento delle politiche regionali alla scala di sottobacino, è stato individuato dalla 
Regione Piemonte ed è oggetto del presente Allegato. 

Il livello locale e il sottoinsieme più vasto di tutte le situazioni degli elementi a rischio emersi dalle 
mappe nel territorio regionale sono stati accorpati e definiti Livello regionale – ARS locali, 
confermando la necessità della verifica di coerenza tra i contenuti delle mappe e il quadro delle 
conoscenze alla base della pianificazione di emergenza e di quella urbanistica. 

Per la definizione delle 20 ARS regionali è stata definita una metodologia di seguito esplicitata al 
punto 1.4. 
In sintesi, per la perimetrazione delle ARS si è partiti dalla selezione di aree urbanizzate interessate 
da inondazione per piene frequenti, poco frequenti e rare. Su 24065 aree urbanizzate interessate da 
inondazioni, ne sono state selezionate 232; di queste, 126 sono interessate da piene da frequenti a 
poco frequenti, mentre le rimanenti 106 sono significative per inondazioni catastrofiche. Sono stati 
eliminati  dall’elenco i 70 agglomerati che ricadono entro le 8 ARS distrettuali. Le 166 aree rimanenti 
sono state accorpate in 76 ARS. Il criterio di aggregazione è stato essenzialmente il corso d’acqua o i 
corsi d’acqua, nel caso di confluenze. 
Per l’individuazione delle 20 ARS regionali sono st ati considerati tutti gli scenari di pericolosità 
(fino alle inondazione per piene rare) e dalle aree  a rischio R2 e R4 fino a 3000 abitanti.  
Al di sotto dei 3000 abitanti sono stati selezionat i alcuni agglomerati urbani intersecanti le aree 
a rischio molto elevato definite dal PAI (RME). 
Gli abitanti potenzialmente coinvolti nello scenari o M (media pericolosità – alluvioni poco 
frequenti) delle 20 ARS sono circa 184.000. 
Le ARS individuate, rispetto a quelle definite nella fase preliminare (che erano 19 e con un numero 
inferiore di comuni nelle aggregazioni individuate), sono state leggermente riviste in funzione di una 
lettura più critica delle aste cui afferiscono. L’ARS 17 (Tanaro Asti-Alba) è stata sdoppiata in ARS 17-1 
Tanaro e affluenti – Asti e l’ARS 17.2 Tanaro e affluenti – Alba. A seguito di questo sdoppiamento le 
ARS sono 20 anziché 19. 
Nei successivi paragrafi, seguono: 

- la tabella riepilogativa delle 20 ARS individuate e dell’ambito Livello regionale – ARS locali, 
con associate le specifiche misure per il raggiungimento dei cinque obiettivi generali posti 
dalla Direttiva, ovvero: 

o Migliorare la conoscenza del rischio  
o Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti 
o Ridurre l’esposizione al rischio 
o Assicurare maggiore spazio ai fiumi 
o Difesa delle città e delle aree metropolitane 

- l’inquadramento territoriale per singola ARS a scala variabile, al fine di rappresentare 
graficamente l’ambito di riferimento; 

- la metodologia, che dettaglia nello specifico come sono state definite le ARS. 
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2. TABELLA RIEPILOGATIVA ARS REGIONALI  

 

Di seguito sono riportate, in forma tabellare, le ARS Regionali e un campo definito “Livello regionale / 
ARS Locali”. 

Per ogni campo sono fornite le informazioni relative a: 

- Localizzazione  

- Obiettivi generali di Distretto 

- Obiettivi di dettaglio specificati a livello locale,  

- Tipo e descrizione delle Misure associate,  

- Autorità Responsabile,  

- Livello di implementazione (NS=Not Started; OGC=On Going Construction; COM=Completed; 
POG=Planning On Going) 

- Livello di Priorità della Misura (L=Low; M=Moderate; C=Critical; H=High; VH=Very High) 

- Codice della Misura 

Inoltre, per quanto riguarda le ARS Regionali, è indicato: 

- Numero dell’ARS, 

- Comuni interessati, 

- Popolazione afferente l’ARS ricadente in aree R2 e R4. 

 

Le Misure inserite nel campo “Livello regionale / ARS Locali” sono sia di ordine generale, interessante 
azioni di tipo normativo/legislativo o attuativo, sia di ordine più locale per specifiche criticità rilevate sul 
territorio ma non ricadenti nelle ARS regionali o di distretto. 

I raggruppamenti delle Misure sono coerenti con quanto illustrato nella Relazione di Piano III A. 
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2.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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2.2. METODOLOGIA 

 

    DATASET RISCHIO   

    GERARCHIZZAZIONE DELLE AREE URBANIZZATE A     RISCHIO 
POTENZIALE 
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Parte II. Premessa 

In base all’art 7 della Direttiva, i piani di gestione del rischio di alluvioni riguardano tutti gli aspetti della 
gestione del rischio di alluvioni, e in particolare la prevenzione, la protezione e la preparazione, comprese le 
previsioni di alluvioni e i sistemi di allertamento, e tengono conto delle caratteristiche del bacino idrografico o 
del sottobacino interessato. I piani di gestione del rischio di alluvioni possono anche comprendere la 
promozione di pratiche sostenibili di utilizzo del suolo, il miglioramento di ritenzione delle acque nonché 
l ’inondazione controllata di certe aree in caso di fenomeno alluvionale.  
Le azioni del Piano possono essere quindi sintetizzate  in: 
-azioni di tipo strutturale: difesa del territorio – opere di difesa e  di sistemazione idraulica; 
-azioni di tipo non strutturale: controllo e 
regolamentazione dell’uso del suolo; vincoli 
d’uso; approfondimento delle conoscenze e 
messa a punto di sistemi previsionali; 
preparazione della popolazione; 
- azioni di protezione civile: previsione, 
monitoraggio, sorveglianza ed allertamento; 
pianificazione della gestione dell’emergenza; 
risposta del sistema in caso di inondazione.   
Si determina quindi la necessità di procedere 
all’organizzazione e alla gerarchizzazione di 
tutti gli elementi in sottoinsiemi omogenei per 
tipo di elemento e per livello territoriale 
interessato. 
Il passo successivo sarà  l’individuazione di 
aree a rischio potenziale significativo su cui 
focalizzare l’attenzione per quanto riguarda 
sia il sistema di norme che regolamentano 
l’uso e la difesa del suolo, sia quelle che 
regolamentano le attività di prevenzione e 
protezione civile.  
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Parte III. Individuazione delle classi di uso del suolo 

Per  l’individuazione delle ARS, si è focalizzata l’atternzione sulle porzioni di territorio urbanizzate. 
Tale scelta è stata effettuata tenendo conto che nelle aree urbanizzate si concentrano: 

o popolazione; 
o i beni economici e produttivi; 
o i beni culturali.  
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Parte IV. Aree urbanizzate  

Per l’individuazione delle aree a rischio potenziale  è stata utilizzata la copertura  “Consumo di suolo 
(Aggiornamento 2007)” disponibile nel Geoportale della Regione Piemonte. 
Si è optato per tale base dati perché è la più aggiornata a livello regionale e quella che presenta il 
migliore livello di aggregazione disponibile. 
Si tratta del dataset delle porzioni di territorio che hanno subito una trasformazione ad opera 
dell'uomo: superficie urbanizzata residenziale, superficie urbanizzata produttiva e commerciale, 
superficie infrastrutturata, superficie consumata in modo reversibile. 
I dati sono stati prodotti a partire da una aggregazione automatica di elementi derivati dalla Carta 
Tecnica Regionale  con successivi aggiornamenti da ortofoto. I poligoni delimitanti le aree urbane 
sono poi stati suddivisi nei Comuni di appartenenza, per consentire elaborazioni statistiche a livello 
comunale e/o provinciale.  
Sono stati utilizzati i polgoni riferiti alle superfici urbanizzate residenziali  e alle superfici urbanizzate 
produttive e commerciali. I poligoni selezionati sono 24,065 (su più di 140,000), con aree che variano 
da pochi m2 a oltre 40 km2 (Città di Torino).  

Per ciascun poligono sono stati calcolati i parametri derivati dai dataset relativi al rischio 
poligonale, associati al reticolo principale, secondario collinare e montano, secondario di 
pianura e lacuale, con la restituzione di un dataset contenente i seguenti attributi: 
 

1. Elementi areali - Aggregazione delle  
informazioni 

Il dataset  precedentemente descritto fornisce già le informazioni utili per la gerarchizzazione delle 
aree a rischio potenziale, ad esempio attraverso la somma complessiva delle aree a differenti classi di 
rischio, oppure in base alla percentuale di una determinata classe di rischio sull’area complessiva del 
poligono urbanizzato. Fornisce anche la base per la gerarchizzazione delle superfici a rischio 
potenziale collegata ai singoli ambienti. 
 

 

Figura 1.        Poligoni relativi alle aree urbanizzate 
tematizzati per classe di percentuale 
delle aree R4. Si osservi come siano 
presenti valori superiori al 100% nel 
caso in cui l’area sia interessata da 
differenti tipologie di fenomeno 
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Figura 2.        Poligoni relativi alle aree urbanizzate 
tematizzati per classe della superficie 
delle aree R4. Si fa presente che, nel 
caso di concomitanza di fenomeni 
associati a differenti ambienti, la 
superficie rappresentata è la somma 
delle aree R4 collegate agli ambienti 
stessi (quindi può anche essere 
superiore alla superficie del poligono 

 
Trattandosi di aree urbanizzate, le classi di rischio R4 sono associabili a piene frequenti o poco 
frequenti, mentre le classi R2 sono relative a piene rare. Le aree R3 sono state assimilate ad aree R4, 
trattandosi generalmente di parchi urbani o, nel caso di tessuto discontinuo, si tratta delle aree 
comprese tra le varie porzioni urbanizzate. Le aree R1 non sono state considerate. 
Sono stati distinti i dati relativi al reticolo principale, secondario di pianura, secondario collinare e 
montano, da quelli relativi ai  conoidi, che verranno trattati a parte. 
In sintesi:  

1. le aree urbanizzate classificate come R4 (estese alle R3) sono soggette a piene frequenti 
o poco frequenti; 

2. le aree R2 sono generalmente associate a piene rare; 
3. le aree R1 non sono state conteggiate; 
4. la somma delle aree da R2 a R4 indica la superficie complessiva delle aree urbanizzate 

interessate da inondazioni. 
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Parte V. Popolazione 

La seconda variabile utilizzata per la gerarchizzazione delle aree urbanizzate a rischio alluvioni sono i 
dati sulla popolazione. Le informazioni utilizzate derivano dalle Sezioni di Censimento 2001 per i 
residenti, non essendo disponibili quelle relative al Censimento 2011. 
I dati utilizzati si riferiscono solo ai residenti, pertanto gli indici relativi alla popolazione non tengono 
conto delle presenze legate ad attività commerciali, produttive, turistiche o, più in generale alle unità 
non residenti. 
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Parte VI. Indici  

Soni stati valutati gli indici relativi alla componente areale e alla popolazione, secondo quanto di 
seguito descritto.  

1. Classificazione areale superfici 
urbanizzate - SUT 

La prima componente presa in esame è  la superficie complessiva  del poligono  
urbanizzato. 
Le figure seguenti mostrano la distribuzione in classi di superficie. L’asse delle frequenze è 
logaritmico. 
Circa il 25 % delle aree è inferiore a 100 m2.,  ma la maggior parte delle occorrenze è compresa tra i 
10,000 e i 50,000 m2 , mentre meno del 2% ha un’area superiore  al mezzo chilometro. 
 

 

Classe m2 % cumulativa 

<  100 24.39% 
        10,000 83.69% 
      50,000 93.86% 

      500,000 98.75% 
   2,000,000 99.77% 
>2,000,000 100%  

Distribuzione superfici urbanizzate, interessate anche  parzialmente da fenomeni di piena, 
esclusi i processi in ambiente di conoide 

 
In base a quanto esposto, alle geometrie sono stati assegnati i seguenti indici  

Superficie totale area urbanizzata (SUT) 

          
Sup (m2) <50,000 >50,000 <500,000 >500,000 < 2,000.000 >2,000,000 
Indice SUT 1 2 3 4 
Occorrenze 22,588 1,175 247 55  

2. Classificazione  aree R4 (SUR4)   

 
Le figure seguenti mostrano la distribuzione delle superfici dei poligoni urbanizzati nelle classi  di 
rischio R3 – R4. Nell’istogramma l’asse delle frequenze è logaritmico. 
 

Istogramma aree urbanizzate
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RP, RSCM, RSP, L, R3-R4
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Classe  % cumulativa 

15,000 93.70%

60,000 98.40%

200,000 99.66%

>200,000 100.00% 

Distribuzione delle aree con classe di rischio R3 – R4, escluso l’ambiente di conoide 

 
La maggior parte delle occorrenze relòative alle classi R3 – R4 è inferiore a  15,000 m2, mentre meno 
dell 2% ha un’area superiore  a 60,000 m2 . 
In base a quanto esposto, alle geometrie sono stati assegnati i seguenti indici  
 

Area urbanizzata  con classi di rischio R3-R4 SUR4 
          
Sup (m2)  <15,000 >15,000 < 60,000 >60,000 < 200,000 >200,000 
Indice SUR 1 2 3 4 
Occorrenze 8,030 403 108 29 

3. Classificazione  aree R* (SURT)   

Le figure seguenti mostrano la distribuzione delle superfici dei poligoni urbanizzati in classe di rischio 
R2-R4. L’asse delle frequenze è logaritmico. 
 

Istogramma R2 - R4
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Classe  % cumulativa 

40,000 95.99%

200,000 99.00%

600,000 99.74%

>600,000 100.00% 

Distribuzione delle aree con classe di rischio R2  - R3– R4, escluso l’ambiente di conoide 
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La maggior parte delle occorrenze è inferiore a  40,000 m2, mentre l’1% ha un’area superiore  a 
600,000 m2 . 
In base a quanto esposto, alle geometrie sono stati assegnati i seguenti indici  
 

Area urbanizzata  con classi di rischio da  R2 a R4  (sup complessiva area interessata) SURT 
          
Sup (m2) <40,000 40,000 - 200,000 200,000 - <600,000 >600,000 
Indice SURT 1 2 3 4 
Occorrenze 15,415 483 120 41 
 

4. Popolazione in aree PR4 

La gerarchizzazione areale delle aree a rischio potenziale è stata completata dalla quantificazione 
della popolazione. 
Le informazioni sono state ricavate dai dataset del rischio.L’istogramma successivo mostra la 
distribuzione dele unità di popolazione in  aree urbanizzate in classe di rischio R4 (campo 
P_R4_RET).  

 

5. Popolazione interessata da eventi 
alluvionali PRtot 

L’istogramma successivo mostra la distribuzione delle unità di popolazione in  aree urbanizzate a 
rischio di inondazione  . 
 

 

Classe Frequenza 
 % 

cumulativa 
1 1003 24.29% 

10 2012 73.02% 
100 924 95.40% 

1000 167 99.44% 
10000 21 99.95% 
25000 2 100.00%  

Distribuzione del numero di popolazione in area a rischio R4 
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Classe Frequenza 
% 

cumulativa 
1 1791 19.72% 
10 4232 66.32% 
100 2471 93.53% 
1000 504 99.08% 

10000 75 99.90% 
60000 9 100.00%  

Distribuzione del numero di popolazione per area a rischio R2 

 
POPOLAZIONE  IN R* 

          
popolazione 1 - 10 10 - 100 100 - 1000 >1000 
Indice ICP 1 2 3 4 

Occorrenze 6,023 2471 504 84 
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Parte VII. Gerarchizzazione  

In base al prodotto degli indici precedentemente descritti sono definiti due “livelli di attenzione”  per 
le aree urbanizzate a rischio alluvione in funzione della componente areale e della popolazione: 

o PUNTEGGIO R4      = SUT*SUR4*IR4P, con valori compresi tra 1 e 64. relativo 
alle le aree R4 alla popolazione  

o PUNTEGGIO RTOT = SUT*SURT*ICP, con valori compresi tra 1 e 64; con valori 
compresi tra 1 e 64, relativo alle supertici complessive a rischio alluvione (eventi di 
piena rari) e alla popolazione  

 
I PUNTEGGI R4 E RTOT sono stati sintetizzati in un numero limitato di classi o LIVELLI R4  e 
RTOT, secondo lo schema seguente. 

 
PUNTEGGIO R4 LIVELLO R4   PUNTEGGIO RTOT LIVELLO RTOT  
DA 1 A 3 1 DA 1 A 3 1
DA 4 A 16 2DA 4 A 16 2
DA 17 A 32 3DA 17 A 32 3

4 4
 

o 1 Basso (Pu_p_R4i: <4);  
o 2 Medio (Pu_p_R4i - 16)   
o 3 Alto (Pu_p_R4i - 32)   
o 4 Elevato (Pu_p_R4i - 32) 
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Parte VIII. DEFINIZIONE delle ARS 

Sono state selezionate le aree urbanizzate interessate da inondazione con livello di attenzione alto ed 
elevato (valore 4;3 – ars_r4_p del dataset ars_ela_2014_07), per piene frequenti e poco frequenti e 
alto ed elevato, per piene rare (valore 4;3 – ars_r2_p del dataset ars_ela_2014_07). Su 24065 aree 
urbanizzate interessate da inondazioni, ne sono state selezionate 232; di queste, 126 sono 
interessate da piene da frequenti a poco frequenti, mentre le rimanenti 106 sono significative per 
inondazioni catastrofiche. 
Sono state   eliminate  dall’elenco i 70 agglomerati che ricadono entro le  otto Ars distrettuali. 
Le 166  aree rimanenti sono state accorpate in 76 ARS, distinte a loro volta in Ars Regionali, 
Ars locali. 
Il criterio di aggregazione è stato essenzialmente il corso d’acqua o i corsi d’acqua, nel caso di 
confluenze. 
In base alla popolazione interessata sono state def inite inizialmente 19 ARS regionali , 
successivamente diventate 20 ARS regionali  per la suddivisione dell’ARS Tanaro Alba – 
Asti in due ARS separate (17.1 e 17.2): numero di a bitanti totali coinvolti maggiore o uguale a 
3000. 
Al di sotto dei 3000 abitanti sono stati selezionat i alcuni agglomerati urbani intersecanti RME  
(4) 
Per le restanti ARS è stato definito di accorpare quelle locali con il sottoinsieme più vasto di tutte le 
situazioni degli elementi a rischio emersi dalle mappe, confermando la necessità della verifica di 
coerenza tra i contenuti delle mappe e il quadro delle conoscenze alla base della pianificazione di 
emergenza e di quella urbanistica.  
Le ARS sono rappresentate nel dataset ARS REGIONALI.  
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Parte IX. Dataset  

Sono di seguito descritti i dataset che contengono le informazioni areali, le informazioni sulla 
popolazione derivate dai dataset Rischio Areale e successive elaborazione. 

1. Tabella riassuntiva dei dataset 

 
Nome dataset Descrizione 
ars_dati_2014_07 Informazioni di base relative alle aree coinvolte per singola classe di 

rischio (essenzialmente R2, R4) e per singola tipologia fenomeno 
(reticolo principale, secondario, ecc).  

ars_pop Informazioni di base relative alla poplazione  per singola classe di 
rischio (essenzialmente R2, R4)  e per singola tipologia fenomeno 
(reticolo principale, secondario, ecc). 

ars_ela_2014_07 Elaborazione ed aggregazione delle informazioni derivate dai 
dataset precedenti. 

ars_ela_selezione Selezione delle 232 aree secondo quanto riportato nel capitolo 
dedicato alla definizione delle ARS. 

ARS_REGIONALI Aggregazione delle aree riportate nel dataset ars_ela_selezione 
secondo i criteri riportati per la definizione delle Ars regionali e locali 

 

2. Elementi areali: dataset  
ars_dati_2014_07 

Informazioni areali derivate dai dataset Rischio Areale 
 
Nome  tipo lung prec Descrizione 
gid integer 10 0 Codice identificativo dell’area 
codice_ist stringa 254  Codice Istat comune entro cui si trova l’area 
toponimo stringa 50  Nome del comune entro cui si trova l’area 
fk_provinc real 20 5 Codice della provincia 
descr_scal stringa 20  Scala di ascquisizione 
descr_uso stringa 50  Uso del suolo prevalente nell’area 
anno_att real 20 5 Anno di riferimento per l’area 
area_edif real 20 5 Area (m2) del poligono 

fium_r11 real 20  Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R1 per inondazioni - reticolo principale  

fium_r2 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R2 per inondazioni - reticolo principale 
fium_r3 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R3 per inondazioni - reticolo principale 
fium_r4 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R4 per inondazioni - reticolo principale 
cono1 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R1 per attività torrentizia in conoide 
cono2 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R2 per attività torrentizia in conoide 
cono3 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R3 per attività torrentizia in conoide 
cono4 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R4 per attività torrentizia in conoide 
rsp1 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R1 inondazioni - reticolo secondario 

pianura 
rsp2 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R2 per inondazioni - reticolo secondario 

di pianura 
rsp3 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R3 inondazioni - reticolo secondario 

pianura 
rsp4 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R4 inondazioni - reticolo secondario 

pianura 

                                                      
1 Le aree a rischio per piene lacuali sono state considerate entro il reticolo principale 
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Nome  tipo lung prec Descrizione 
rscm1 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R1 per inondazioni al reticolo non 

fasciato e secondario montano e collinare  
rscm2 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R2 per inondazioni al reticolo non 

fasciato e secondario montano e collinare 
rscm3 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R3 per inondazioni al reticolo non 

fasciato e secondario montano e collinare 
rscm4 real 20 5 Area (m2) del poligono occupata da elementi a rischio R4 per inondazioni al reticolo non 

fasciato e secondario montano e collinare 
sup_tot_r1 real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R1 
sup_tot_r2 real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R2 
sup_tot_r3 real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R3 
sup_tot_r4 real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R4 
per_tot_r1 real 20 5 Percentuale della superficie occupata da elementi a rischio R1 
per_tot_r2 real 20 5 Percentuale della superficie occupata da elementi a rischio R2 
per_tot_r3 real 20 5 Percentuale della superficie occupata da elementi a rischio R3 
per_tot_r4 real 20 5 Percentuale della superficie occupata da elementi a rischio R4 
sup_tot_r real 20 5 Superficie totale (m2) occupata da elementi a rischio  
per_tot_r real 20 5 Percentuale complessiva dell’area occupata da elementi a rischio 
Sup_r34_r real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R3, R4 (Reticolo principale, 

secondario di pianura, non  fasciato e secondario collinare e montano, lacuale). 
sup_r24_r real 20 5 Superficie complessiva occupata (m2) da elementi a rischio R2, R3, R4 (Reticolo principale, 

secondario di pianura, non  fasciato e secondario collinare e montano, lacuale). 
sup_r34_co real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R3, R4 per attività torrentizia in 

conoide. 
sup_r24_co real 20 5 Superficie complessiva (m2) occupata da elementi a rischio R2, R3, R4 per attività torrentizia 

in conoide. 

3. Popolazione: dataset  ars_pop 

La tabella seguente riporta gli attributi del dataset  ARS_pop_2014_07 (derivate dai dataset Rischio 
areale). 
 
Nome tipo lung prec  Descrizione 
Gid integer 10 0 Codice identificativo dell’area 
codice_ist stringa 254  Codice Istat comune entro cui si trova l’area 
toponimo stringa 50  Nome del comune entro cui si trova l’area 
fk_provinc real 20 5 Codice della provincia 
descr_scal stringa 20  Scala di ascquisizione 
descr_uso stringa 50  Uso del suolo prevalente nell’area 
anno_att Real 20 5 Anno di riferimento per l’area 
area_edif Real 20 5 Area (m2) del poligono 

p_fium_r2 Real 20 5  Reticolo principale (e ambiente lacuale): unità di popolazione  entro area R2 
p_fium_r4 Real 20 5  Reticolo principale: unità di popolazione  entro area R4  
p_cono_r2 Real 20 5  Conoide: unità di popolazione  entro area R2   
p_cono_r4 Real 20 5  Conoide: unità di popolazione  entro area R4   
p_rsp_r2 Real 20 5  Reticolo secondario di pianura: unità di popolazione  entro area R2   
p_rsp_r4 Real 20 5  Reticolo secondario di pianura: unità di popolazione  entro area R4   
p_rscm_r2 Real 20 5  Reticolo collinare e montano non  fasciato e secondario, unità di popolazione  entro area R2  
p_rscm_r4 Real 20 5  Reticolo collinare e montano non  fasciato e secondario, unità di popolazione  entro area R4  
p_r4_r Real 20 5 Unità di popolazione in R4  (escluso ambiente di conoide) 
p_rtot_r Real 20 5 Unità di  popolazione in in area R2 e R4 (escluso ambiente di conoide) 

4. Descrizione Dataset ars_ela_2014_07 

La tabella seguente riporta gli attributi del dataset ARS_ela_2014_07 relative ai punteggi e agli indici  
derivati dalle elaborazioni delle grandezze precedentemente riportate. 
 
Nome tipo lung prec  Descrizione 
Gid integer 10 0 Codice identificativo dell’area 
codice_ist stringa 254  Codice Istat comune entro cui si trova l’area 
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Nome tipo lung prec  Descrizione 
toponimo stringa 50  Nome del comune entro cui si trova l’area 
fk_provinc real 20 5 Codice della provincia 
descr_uso stringa 50  Uso del suolo prevalente nell’area 
area_edi_p Real 20 5 Punteggio relativo all’area edificata complessiva: Indice SUT, valori compresi tra 1 e 4 
area_r4_p 

Real 20 5 
Punteggio relativo all’estensione  dell’area in  classe di rischio R4 (escluso l’ambiente di conoide): 
Indice SUR4 

area_r2_p 
Real 20 5 

Punteggio relativo all’estensione  totale delle aree a rischio (escluso l’ambiente di conoide): Indice 
SUR2, valori compresi tra 1 e 4 

popo_r4_f Real 20 5 Numero stimato   dei  residenti entro l’area R4 
f_popt Real 20 5 Numero stimato   dei  residenti entro l’area R2-R4 
icp 

Real 20 5 
Punteggio relativo al numero totale di residenti entro l’area a rischio (R2 – R4): Indice ICP, valori 
compresi tra 1 e 4 

pu_r2_p 
Real 20 5 

Prodotto degli indici relativi all’estensione dell’area urbanizzata, allestensione della parte a rischio 
(R2-R4)  e alla popolazione   = SUT*SURT*ICP, con valori compresi tra 1 e 64 

ars_r2_p 

Real 20 5 

Livello di attenzione  nell’individuazione delle ARS, per scenari di piena rari  
Occorrenze (livello): 

o 1 Basso (pu_r2_p: <4);  
o 2 Medio (pu_r2_p: 4 - 16)   
o 3 Alto (pu_r2_p: 17 - 32)   
o 4 Elevato (pu_r2_p >32)   

ir4p Real 20 5 Punteggio relativo al numero totale di residenti entro l’area a rischio R4: Indice IR4P 
Pu_p_R4i 

Real 20 5 
Prodotto degli indici relativi all’estensione dell’area urbanizzata, all’estensione della parte a rischio 
R4  e alla popolazione   = SUT*SUR4*IR4P, con valori compresi tra 1 e 64 

ars_r4_p 

Real 20 5 

Livello di attenzione  nell’individuazione delle ARS, per scenari di piena da frequenti a poco 
frequenti-  
Occorrenze (livello): 

o 1 Basso (Pu_p_R4i: <4);  
o 2 Medio (Pu_p_R4i - 16)   
o 3 Alto (Pu_p_R4i - 32)   
o 4 Elevato (pu_r2_p >32)   

R4-R2_conf stringa 16 

 

Sintesi dei livelli di attenzione nell’individuazione delle ARS tramite confronto dei valori 
dell’attributo ars_r4_p- ars_r2_p. il campo è valorizzato con concatezione dei valori di ars_r4_p- 
ars_r2_p:  
Occorrenze (livello) 

o 11 : BASSO 
o 12 : BASSO R4 – MEDIO R2    
o 13 : BASSO R4 – ALTO R2    
o 14 : BASSO R4 – ELEVATO R2    
o 21 : MEDIO R4 – BASSO R2 
o 22 : MEDIO  
o 23 : MEDIO R4 – ALTO R2 
o 24 : MEDIO R4 – ELEVATO R2 
o 32 : ALTO R4 MEDIO R2 
o 33 : ALTO  
o 34 : ALTO R4 ELEVATO R2 
o 43 : ELEVATO R4 ALTO R2 
o 44 : ELEVATO  

 

5. Descrizione dataset ars_ela_selezione 

Si tratta del dataset derivato dal dataset ars_ela_2014_07, secondo i criteri riportati nel capitolo 
Definizione delle ARS. Il dataset è  composto da 232 poligoni e gli attributi sono gli stessi del dataset  
ars_ela_2014_07. 

6. Descrizione Dataset ars_regionali 

La tabella seguente riporta gli attributi del dataset ARS_REGIONALI 
 
Nome tipo lung prec  Descrizione 
id integer 10 0 Codice identificativo dell’area 
ARS_R stringa 200  Nome dell’ARS (nome corso – corsi d’acqua –comune inizio tratto – comune fine tratto 
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Nome tipo lung prec  Descrizione 
count Real 20 5 Numero di aree che costituiscono l’ARS  
Tipo_ars stringa 16  REGIONALE: numero di abitanti uguale o maggiore 5000, LOCALE, se non soddisfa il parametro 
AREA_R4 Real 20 5 Area totale (m)  interessata da piene frequenti o poco frequenti  
AREA_TOT Real 20 5 Area totale (m)  interessata da piene  
R4_pop Real 20 5 Somma dei residenti entro l’area R4 
TOT_POP Real 20 5 Somma residenti entro l’area interessata da inondazioni (corrispondente all’area L) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


